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CONSIGLIO COMUNALE 28 MAGGIO 2009 
 
 
Presenti per la maggioranza: Vergari, A. Angelucci, P. Angelucci, Checchi, Consalvi, De Propris, 
Giannini, Onori, Petrini, Proietti Pannunzi (gruppo consiliare autonomo ndr), Rocchi 
 
Presenti per la minoranza: Pelliccia, Ramoni, Panzini (dalle 15.20), Capitani (dalle 17.00) 
 
Il Consiglio inizia con una discussione tra maggioranza e minoranza su come procedere ai lavori. 
Pelliccia (Pd) propone di rimandare l'approvazione del bilancio al 29 Maggio e di trattare invece tutti 
gli altri punti dell'ordine del giorno. La proposta, dopo ampia discussione, non viene accolta. 
 
Si procede alla disamina dei punti all'odg: 
 
1. APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LE VIDEO-RIPRESE DELLE SEDUTE CONSILIARI 
 
Onori (maggioranza, Pdl - Presidente della commissione Statuto e Regolamento)

 

: il regolamento 
serve a integrare in modo puntuale l'art. 65 del regolamento del Consiglio Comunale che dà facoltà 
al Presidente del Consiglio di autorizzare o meno le riprese. Dichiara che il regolamento, così come 
sarà presentato, è stato predisposto dalla commissione da lui presieduta e che per la minoranza ha 
partecipato solo Ramoni.  

Ramoni (minoranza, Pd): reclama e chiede la messa a verbale che il suo intervento in commissione, 
nel commentare il regolamento, è stato completamente travisato. Lui ha sostenuto che il 
regolamento specifico non serviva, ritenendo sufficiente quanto già predisposto dal regolamento del 
Consiglio Comunale, mentre è stato riportato esattamente il contrario. 
 
Pelliccia (minoranza, Pd)

 

: tale regolamento non fa altro che aumentare il potere discrezionale del 
Presidente del Consiglio, pertanto non ha assolutamente senso. Avrebbe senso solo se rendesse 
l'autorizzazione non più discrezionale, ma subordinata esclusivamente alla verifica del rispetto di 
alcuni presupposti nella stesura della richiesta. 

Onori (maggioranza, Pdl)

 

: la minoranza avrebbe dovuto sostenere tali ragioni in commissione, 
quando invece non si è presentata. 

Si procede alla lettura dell'art. 1. 
 
P.Angelucci (sindaco, Pdl)

 

: è sua personale volontà approvare un regolamento di tale impostazione. 
Afferma che il regolamento in esame è uguale a quello previsto in altri comuni e per lo più tra i 
meno contestabili. Sostiene che il regolamento risponde appieno alla necessità di garantire le video 
riprese. 

Pelliccia (Pd) e De Propris (Pdl): discutono sulle modalità di procedere alla discussione.  
 
De Propris (maggioranza, Pdl)

 

: sostiene che non è possibile rimanere mezz'ora su un punto, ma 
bisogna procedere in maniera regolare, leggendo gli articoli e presentando e discutendo in maniera 
rapida gli emendamenti, così come previsto dal regolamento del consiglio comunale, altrimenti la 
discussione si protrarrà per ore. 

Ramoni (minoranza, Pd)

 

: il problema è stato causato dalla stessa Amministrazione, che vuole 
approvare un regolamento senza senso, che non cambia assolutamente la situazione, ma invece 
palesa la volontà di vietare a dei cittadini di riprendere le sedute consiliari. Ritiene che è un atto che 
grida vendetta. Afferma che c'è in corso una richiesta espressa da cAMbIAMO SUBIACO, a favore 
dei cittadini, a cui con un atteggiamento chiuso, conservatore non si vuole dare risposta. Si 
domanda di cosa si deve aver paura.  

Si procede con la lettura degli articoli e dei vari emendamenti. La discussione non approda a nulla di 
concreto. Non c'è convergenza su alcun punto.  
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Il Presidente del Consiglio mette ai voti di rimandare in Commissione la stesura del regolamento. La 
proposta viene accolta all'unanimità. 
 
A margine un consigliere fa notare che non è stata neanche posta in discussione la richiesta di 
autorizzare le videriprese, effettuata dal Movimento Civico cAMbIAMO SUBIACO in data 21 Maggio 
per la seduta consiliare odierna. Nonostante la presentazione della ricevuta del protocollo, il Sindaco 
e il Presidente del Consiglio dichiarano di non essere a conoscenza della richiesta e che non è mai 
arrivata sulle loro scrivanie. 
 
2. RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA ALLEGATA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2009, BILANCIO DI PREVISIONE 2009, BILANCIO DI PREVISIONE 
TRIENNALE 2009-2011. 
 
Pelliccia (minoranza, Pd)

 

: afferma che in questa seduta consiliare non è possibile discutere il 
bilancio, in base a quanto dispone l'art. 77 bis, 12° comma, l. n. 133/08 “Il bilancio di previsione 
degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del patto di stabilità interno deve essere 
approvato iscrivendo le previsioni di entrata e spesa di parte corrente in misura tale che, 
unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e spesa in conto capitale, al netto delle 
riscossioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto 
medesimo. A tal fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito 
prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto 
di stabilità interno.” Tale prospetto non è stato allegato alla documentazione in possesso dei 
consiglieri, né è agli atti.  

De Propris (assessore al bilancio e al patrimonio - maggioranza, Pdl)

 

: sostiene che la norma in 
esame non gli è nota, ma che comunque la discussione può svolgersi egualmente, allegando poi tale 
prospetto. 

Si chiede allora consulto al segretario. Il segretario comunale dichiara che il mancato inserimento 
del prospetto è sicuramente un vizio. Rimanda però al Consiglio la decisione di procedere o meno. 
 
De Propris (assessore al bilancio e al patrimonio - maggioranza, Pdl)

 

: secondo lui la legge dovrebbe 
espressamente e tassativamente prevedere che l'omissione del documento non consente la 
discussione, quindi a suo avviso si può procedere. 

Pelliccia (minoranza - Pd)

 

: dà lettura di altra norma dello stesso tenore, inserita nella l. n. 244/07 
(legge finanziaria per l’anno 2008) dalla quale si evince che tale prospetto è assolutamente 
obbligatorio. 

Alle 17,30 si decide di sospendere il Consiglio. I capigruppo ed il segretario procedono ad un 
consulto privato. 
 
Alle 18.04 riprende il Consiglio. 
La discussione in oggetto viene rimandata a Venerdì 5 Giugno alle ore 9.00 
 
Panzini (minoranza - Pd)

 

: per l'ennesima volta la discussione sul bilancio non è neanche cominciata 
e stavolta si è addirittura arrivati in Consiglio con una documentazione incompleta. Si chiede 
cos'altro debba aspettarsi la città da questa amministrazione inefficiente. 

De Propris (assessore al bilancio e al patrimonio - maggioranza, Pdl)

 

: ringrazia il consigliere 
Pelliccia, per la sua osservazione, che garantirà nella prossima seduta la presentazione di un 
bilancio senza vizio alcuno. 

La seduta viene sciolta. 
 
 
Nota: il sunto su riportato è una rielaborazione del Movimento Civico che ha sintetizzato quanto ascoltato 
con la massima diligenza e con l’intenzione di essere il più possibile fedele alle dichiarazioni realmente 
rese. Ci scusiamo, comunque, per eventuali errori od omissioni in cui fossimo incorsi nostro malgrado. 


